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TRAIL
di SAUROSCAGLIARINI

MOLTI NOMI 
PER UN MODO 
NUOVO/ANTICO 
DI FARE MTBIKING:
VIAGGIO/AVVENTURA,
UBA, BIKEPACKING,
TRAIL. SI FA 
IN AUTONOMIA,
SEGUENDO 
UNA TRACCIA GPS, 
DA 200 KM IN SU. 
ED È AFFASCINANTE.

!

         



E’una delle più importanti
novità dell’anno e

crescerà ancora di più nei
prossimi. È una declinazione della
mountain bike che mancava, ma
in realtà c’è sempre stata. È
un’opportunità intelligente per
viaggiare, anche se non tutti sono
d’accordo. Li chiamano “trail”,
“viaggi avventura senza
supporto” (UBA, unsupported
bicycle adventure, per gli
americani). Anche bikepacking.
Forse nasceranno altri neologismi
che contribuiranno a dare una più
precisa connotazione a questa
modalità di cicloturismo evoluto e
avventuroso che si sta
espandendo a macchia d’olio:
queste esperienze sono nate e
cresciute negli Stati Uniti e
sviluppate ovunque perché, dopo
la stesura della traccia e la sua
mappatura con il GPS, tutto è
semplificato dall’assenza di
organizzazione sul territorio. 
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AUTOSUFFICIENZA
La vera avventura inizia quando
tutto è sotto la propria
responsabilità e nessun aiuto
viene dall’esterno, quindi chi
decide di partecipare sa che
l’autosufficienza non è meno
importante delle proprie capacità
ciclistiche: che non devono essere
necessariamente agonistiche,
perché i trail non sono
competizioni. Non c’è il
cronometraggio, non c’è la
classifica, al massimo
l’organizzatore lascia a ogni
finisher il compito di firmare il
quaderno degli arrivi con il giorno
e l’ora in cui si è conclusa la
propria prova. Non c’è nemmeno
un tempo massimo, con
l’organizzatore che accetta di
ricevere dal concorrente la traccia
GPS che darà diritto
all’inserimento nella lista
(solitamente in ordine alfabetico)
dei finisher. 

   



E allora perché alcuni pedalano
come indemoniati, non riposano e
nemmeno dormono, se poi non
c’è alcun riconoscimento formale?
Non c’è una risposta, ma si
potrebbe scrivere un trattato
sociologico sulle molteplici
motivazioni dei ciclisti, per
arrivare a concludere che i trail
sono aperti a tutti i pedalatori -
almeno mediamente esperti - che
vogliono mettersi alla prova in un
viaggio dove il tempo può essere
scandito da ritmi completamente
diversi. 
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NON C’È CRONOMETRO,
NON C’È  CLASSIFICA, 

SI FIRMA IL QUADERNO
DEGLI ARRIVI 

CON GIORNO E ORA 
DEL TERMINE. NEANCHE

IL TEMPO MASSIMO.

TRAIL!
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L’ISPIRAZIONE
Proprio il viaggio è l’ispirazione, la
condivisione il suo motore. Gli
organizzatori, nella maggioranza
dei casi, sono veri praticanti,
talmente appassionati che
vogliono far conoscere ai loro
fratelli di bici paesaggi e territori
che nemmeno le guide o gli enti
del turismo riescono a offrire nella
loro interezza. Grazie ad essi si
stanno aprendo vere “autostrade”
per le mountain bike,
consentendo a tutti di
attraversare i luoghi più belli e
selvaggi che, paradossalmente,
sono a portata di mano ma che
finora nessuno conosceva con
esattezza come collegarli tra loro
per andare oltre i tracciati
convenzionali. Questa è la vera
novità, il valore aggiunto dei trail
rispetto al tradizionale movimento
del mountain biking fino ad oggi. 

NESSUNA REGOLA
Un’altra regola che governa
questo nascituro movimento è
che “non ci sono regole”, perché
ogni organizzatore soddisfa la
propria ispirazione e la sua
soddisfazione di essere
protagonista di una “nuova via”,
come viene definita in gergo
alpinistico un’esperienza simile.
Rispetto a tutti gli altri eventi
ciclistici non si richiedono tessere
di federazioni o certificati medici,
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È NECESSARIA 
LA  TRACCIA GPS,

OFFERTA A TUTTI
COLORO CHE VOGLIONO

FARE IL TRACCIATO:
ALCUNI LA OFFRONO

GRATIS, ALTRI DIETRO
PAGAMENTO DELLA

QUOTA DI ISCRIZIONE.
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11 MARZO, Volterra Trail 
(Volterra, Pisa, ad anello), 210 km, 
dislivello 5000 metri, 2a edizione

31 MARZO, Trail Laghi Laziali
(Civitavecchia, Roma, ad anello), 
300 chilometri, dislivello 5000 metri 
(200 km/dislivello 3000 metri, 
partenza 1 aprile), 2a edizione

21 APRILE, Italy Divide (da Roma 
a Torbole, Lago di Garda), 
900 chilometri, dislivello 25.000 metri, 
2a edizione, www.italydivide.it

22 APRILE, MyLand (Lunamatrona,
Medio Campidano, ad Anello), 400 km,
dislivello 10.000 metri (220 km/dislivello
5000metri, 120 km/dislivello 2500 metri),
3a edizione, www.mylandbikefestival.it

12 MAGGIO, Carso Trail 
(Trieste-Slovenia),  350 chilometri, dislivello
5000 metri, 1a edizione, www.carsotrail.it

20 MAGGIO, Apulia Trail (Turi, Bari, 
ad anello), 570 chilometri, dislivello 10.500
metri, 2a edizione, www.apuliatrail.com

2 GIUGNO, Tuscany Trail 
(Massa-Capalbio), 550 chilometri, dislivello
10.200 metri, 4a ed., www.tuscanytrail.it

24 GIUGNO, Veneto Trail 
(San Martino di Lupari, Padova, ad anello),
550 chilometri, dislivello 9000 metri, 
3a edizione, www.venetotrail.com

1 LUGLIO, Gea Bike Trail 
(da Sansepolcro/Arezzo al Passo 
dei Due Santi/Zum Zeri, Massa Carrara),
550 chilometri, dislivello 22.000 metri, 
2a edizione, www.gea.bike

7 LUGLIO, 20k Ultra Trail 
(da Pinerolo, Torino, al mare), 
700 chilometri, dislivello 20.000 metri, 
2a edizione, www.20k-ultratrail.it

15 LUGLIO, South Tyrol Trail 
(da Malles, Bolzano, a Dobbiaco, Bolzano),
480 chilometri, dislivello 12.000 metri, 

3a edizione, www.meranobike.it

26 AGOSTO, Romagna Bike Trail 
(da Ravenna a Marina di Ravenna), 
600 chilometri, dislivello 12.000 metri 
(350 chilometri, dislivello 6500 metri), 
2a edizione, www.romagnabiketrail.it

2 SETTEMBRE, Appennino Ultratrail
(Capanno Tassoni, Fanano, Modena, 
ad anello), 125 chilometri, 
dislivello 5200 metri, 3a edizione,
www.appenninoultratrail.it

2 SETTEMBRE, GAS Mystic Ultratrail
(Visso, Macerata, ad anello), 175 chilometri,
dislivello 7500 metri, 1a edizione

9 SETTEMBRE, Lazio Trail
(dall’Abbazia di Montecassino, Frosinone, 
a Tarquinia, Viterbo), 560 chilometri,
dislivello 14.000 metri 
(300 km/dislivello 6000 metri), 
2a edizione, www.laziotrail.com

9 SETTEMBRE, Retrail (da Scandiano,
Reggio Emilia, al crinale di confine regionale
nel Parco Nazionale dell’Appennino 
Tosco-Emiliano), 260 chilometri, dislivello
6500 metri, 2a edizione, www.retrail.it

16 SETTEMBRE, Sardegna Isola
Estrema (da Calangianus, Olbia-Tempio, 
ad Arzana, Ogliastra), 550 chilometri,
dislivello 21.000 metri, 2a edizione,
www.sardegnaisolaestrema.com

24 SETTEMBRE, Italy Coast to Coast
(da Montalto Marina, Viterbo, 
a San Benedetto del Tronto, Ascoli Piceno),
550 chilometri, dislivello 12.000 metri, 
2a edizione, www.italycoastocoast.it

14 OTTOBRE, Raspazolle (da Livorno 
a Venturina/Campiglia Marittima, Livorno),
200 km, dislivello 4000 metri, 
3a edizione, la-raspazolle.webnode.it

28 OTTOBRE, Valdorcia Trail, 
180 chilometri, dislivello 6000 metri, 
4a edizione 
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20 EVENTI TRAIL CONFERMATI PER IL 2017

perché appunto l’agonismo è
ufficialmente bandito e la
manifestazione è in pratica una...
simpatica pedalata fra amici. 
Può sembrare ancora più
incredibile che in molti casi la
partecipazione è gratuita: non è
una regola, ma alcuni trail
chiedono al massimo una
donazione a un ente di
beneficienza. Altri sono più
allineati alle consuetudini, ma il
costo dell’iscrizione è modesto
rispetto al grande lavoro di

tracciatura che alcuni devono fare
per rendere fattibile il percorso
senza pericoli o problemi durante
l’attraversamento di terreni, a
volte anche privati. 

TRACCIA GPS GRATIS
Ma la cosa più eccezionale, che
rende gli organizzatori dei
meritevoli benefattori del
movimento ciclistico e del turismo
indotto che si crea, è che la traccia
GPS è offerta a tutti quelli che
vogliono percorrere il tracciato -

TRAIL!
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già testato dall’evento - in
momenti differenti. Alcuni la
offrono gratis, altri dietro
pagamento della stessa tassa di
iscrizione. Solo poche eccezioni
non prevedono questa possibilità. 
Anche sulla scelta dei percorsi da
parte dell’organizzatore non ci
sono stereotipi, ma la maggior
parte del tracciato non è su
asfalto e le strade, sempre
secondarie, sono usate in casi
estremi per raccordare fra loro le
piste off road. 
La montagna è immancabile: che
siano Alpi o Appennini non
importa, ma i dislivelli sono
sempre significativi. Ai backpaker
poco importa: se la salita è molto
ripida e il peso della bici -
zavorrato da borse e accessori -
eccessivo, si scende e si spinge.
Così ci si stacca dalla sella, si
guarda il panorama con maggiore
attenzione facendo anche
fotografie e si conversa con i
compagni di viaggio. 

L’ORGANIZZAZIONE
La riuscita dell’avventura ciclistica
non dipende soltanto dalla
capacità di macinare chilometri e
dal buon allenamento, ma anche
dalla propria organizzazione per
essere attrezzati per ogni
evenienza, possibilmente senza
eccedere nel superfluo. Questa è
un’arte che s’impara nel tempo e
grazie anche agli errori commessi.
Alcuni iniziano usando uno zaino,
ma ben presto si acquisteranno le
borse “in-frame”, veri miracoli di
capacità che sfruttano gli spazi
del telaio e il sotto/dietro sella per
montare in maniera efficace
sacche progettate apposta che
possono offrire una capacità
totale paragonabile a quelle di
un grosso zaino. Il tutto senza
nessun portapacchi che, oltre a
rappresentare un peso, può
sempre cedere e
compromettere la
prosecuzione del viaggio. 

LE LUNGHEZZE
Anche sui tracciati non ci sono
regole: i più corti sono di
almeno di 200 chilometri, ma i
biker esperti sanno che in
montagna la lunghezza è
l’ultimo dei parametri: sono

quindi l’altimetria e la tecnicità,
messe insieme alla capacità di
guidare il mezzo, che producono il
tempo reale di cui ogni ciclista
avrà bisogno per completare il
percorso. Difficilmente si riesce a
concludere il tracciato prima del
tramonto, per i più brevi possono
essere impiegati anche la notte
con il giorno successivo. 
I percorsi sono spesso molto più
lunghi, anche 500 chilometri e
oltre, con altimetrie sempre
minacciose. 
L’interpretazione di alcuni è quella
della sfida alla propria resistenza,
dormendo una o due ore per
notte, dove capita. Altri invece si

fermano a cena in qualche bella
trattoria e successivamente
cercano una stanza per dormire
tutta la notte, dopo essersi ripuliti
con una doccia. 

LA BICI, LE BORSE
Anche le bici hanno una loro
connotazione precisa: devono
essere leggere, sì, ma non
esasperatamente leggere. Quindi
al carbonio si preferisce
solitamente l’acciaio o l’alluminio,
che danno anche maggiori
garanzie in caso di crepe o rotture
lungo il viaggio. Vista l’andatura
non veloce, quasi nessuno usa
forcelle ammortizzate, tanto

meno ammortizzazioni totali,
fattori compensati però
dall’utilizzo di pneumatici
sovradimensionati. 
Questo stile si ripercuote anche
sulle geometrie, che devono
offrire comodità e pedalate
rilassate. Nessuno impedisce
certo di usare una super
performante full-suspension, ma
questa è un’altra disciplina. Le bici
dedicate sono quasi sempre di
progettazione statunitense, ma
non delle notissime multinazionali
che - comunque - iniziano ora a
proporre modelli che si avvicinano
a questa filosofia. 
Il bikepacking ha pure il merito di

H

         

IN MOLTI CASI 
LA PARTECIPAZIONE 

È GRATUITA, 
ALTRI CHIEDONO 
UNA DONAZIONE

A UN ENTE 
DI BENEFICIENZA, 

ALTRI SONO ALLINEATI
ALLE CONSUETUDINI,

MA IL COSTO È IN
GENERE MODESTO. 

TRAIL!
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aver rivitalizzato il settore quasi
scomparso della bici artigianale
su misura: piccoli costruttori che,
interpretando le esigenze 
dei più disparati cicloviaggiatori,
stanno proponendo biciclette
raffinate mai viste prima sulle
quali, insieme alle geometrie
comode di ispirazione retrò 
o ciclocross, vengono resi
possibili il montaggio di ruote
con dimensioni specifiche e
personalizzazioni che ogni
proprietario sogna per possedere
il mezzo ideale. 
Basterà andare alla partenza di
uno di questi eventi per vedere i
risultati anche bizzarri di come
un bikepacker si prepara a
pedalare per lunghe distanze. Il
profilo dei partecipanti, in puro
spirito del “senza regole”, è un
meraviglioso miscuglio di stili che
va dagli esasperati del troppo
agonismo delle granfondo ai
pedalatori seriali che cercano
nuovi compagni di avventura. 
In mezzo ci sono tutti gli altri,
fino ai più rilassati cicloturisti 
che trovano in questi eventi lo
scenario ideale per seguire 
senza fretta la rassicurante
traccia sul proprio GPS in luoghi

dove difficilmente si riuscirebbe a
orientarsi verso la meta. 
Non sono ancora significative le
partecipazioni di ciclisti 
con le e-mtb, ma questo mezzo
offrirà di certo una ulteriore
facilitazione alla partecipazione.
Nella nostra prima lista 
di eventi 2017 ce n’è per tutti 
i gusti e per provare ad essere 
un protagonista di questo nuovo
modo di pedalare scoprendo
l’Italia più bella. 
Provateci.

SI RINGRAZIA Garmin per la collaborazione
fornita. Le immagini riguardano le edizioni
2016 del Tuscany Trail e del MyLand.
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PER TRASPORTARE 
LE PROPRIE COSE 

È PREFERIBILE 
AVERE LE BORSE 

SENZA PORTAPACCHI:
DIETRO LA SELLA, 

NEL TRIANGOLO 
DEL TELAIO, 

SUL MANUBRIO.

TRAIL!

   


